


Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra

Progettazione esecutiva e all‟esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

 

 

ELAB. B.06 

1 PIANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI

2 FASI DI CANTIERIZZAZ IONE

3 VIABILITA' DI ZONA E MISURE DI MITIGAZION

4 MISURE PER LA MITIGA ZIONE DELL'INQUINAME

5 MISURE PER LA MITIGA ZIONE DELL’INQUINAME

6 FASE DI ATTUAZIONE E  

7 IMPIANTI ESISTENTI – ADATTABILITA' E RIUT

8 DEMOLIZIONI E MOVIMEN

9 SUI SITI DI DEPOSITO PROVVISORIO E PERMAN

10 SUL RIPRISTINO MORFO

DEFINITIVO ................................

11 RICICLAGGIO MATERIAL

11.1 Definizioni ................................

11.2 Politica acquisti ecologici. CON

11.3 Riutilizzo di misto aggregato riciclato

12 MATERIALI DA SCAVO ................................

12.1 premesse ................................

13 BREVE DESCRIZIONE DE

13.1 Esecuzione vespai e rileavati.

13.2 Movimentazione volumi

14 CLASSIFICAZIONE MATE

14.1 Requisiti e procedura per la gestione dei materiali naturali da scavo

14.2 Accertamento materiali

15 CLASSIFICAZIONE MATE

15.1 Normativa di settore ................................

15.2 Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei materiali inerti derivanti da attività di 

demolizione/costruzione.

16 ACCETTAZIONE DEI PRO

17 MATERIALI DI CAVA ................................

17.1 Rilevati di gruppo A1, A2

17.2 Depositi temporanei ................................

18 CONCLUSIONI ................................

 

 

Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra  Zona Industriale Baccasara 
via Paolo Arzu - 08048 TORTOLI' (OG) 

‟esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

ELAB. B.06 - RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE 
MATERIE E CANTIERIZZAZIONE.  

INDICE 

DEI LAVORI  ................................................................

IONE ................................................................

MISURE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE ............................

ZIONE DELL'INQUINAME NTO ACUSTICO

ZIONE DELL’INQUINAME NTO ATMOSFERICO

 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI ................................

ADATTABILITA' E RIUT ILIZZO ................................

EMOLIZIONI E MOVIMENTI DI MATERIA ................................ ...............................

PROVVISORIO E PERMANENTE ................................

SUL RIPRISTINO MORFOLOGICO ED AMBIENTALE DEI SITI DI DEPOSITO

................................................................................................

RICICLAGGIO MATERIAL I – QUADRO NORMATIVO ................................

................................................................................................

Politica acquisti ecologici. CONSORZIO. ............................................................

Riutilizzo di misto aggregato riciclato ................................................................

..............................................................................................

................................................................................................

BREVE DESCRIZIONE DELLE OPERE CON RIFERIMENTO AGLI SCAVI.

Esecuzione vespai e rileavati. ................................................................

Movimentazione volumi ................................................................

CLASSIFICAZIONE MATE RIE PROVENIENTI DA SCAVO. ................................

Requisiti e procedura per la gestione dei materiali naturali da scavo

Accertamento materiali ................................................................

CLASSIFICAZIONE MATE RIE INERTI DA DEMOLIZIONE ................................

..........................................................................................

Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei materiali inerti derivanti da attività di 

zione/costruzione. ................................................................

ACCETTAZIONE DEI PRODOTTI RICICLATI NON LEGATI ................................

................................................................................................

Rilevati di gruppo A1, A2-4, A2-5. ................................................................

..........................................................................................

................................................................................................

Zona Industriale Baccasara  

esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata  

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE 
pag. I 

 

........................................ 1 

..................................................... 1 

............................ 1 

NTO ACUSTICO ...................... 2 

NTO ATMOSFERICO .............. 2 

................................ 3 

........................................... 3 

............................... 3 

........................................ 4 

DEI SITI DI DEPOSITO 

................................................ 4 

.............................................. 4 

........................................... 5 

............................ 5 

.................................. 6 

.............................. 6 

............................................ 6 

MENTO AGLI SCAVI.  ............ 8 

............................................. 8 

...................................................... 8 

...................................... 9 

Requisiti e procedura per la gestione dei materiali naturali da scavo ................. 9 

..................................................... 10 

..................................... 10 

.......................... 10 

Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei materiali inerti derivanti da attività di 

.................................................. 10 

................................... 11 

................................ 11 

..................................... 11 

.......................... 11 

.......................................... 12 



Consorzio Industriale Provinciale Dell' Ogliastra

Progettazione esecutiva e all‟esecuzione dei lavori per l'ampliamento ed adeguamento del centro consortile per la 
valorizzazione e lo stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata

 

 

ELAB. B.06 

1 PIANO DI ESECUZIONE D

 

Entro il presente progetto definitivo 

funzionale dell'esistente centro consortile di raccolta multi

Tortolì, Zona Baccasara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di 

Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì per la parte Nord Occidentale.

Lo studio dell’organizzazione di cantiere è caratterizzato dalla par

eliminare le interferenze delle fasi lavorative con l’ambiente circostante e con le normali attività 

esistenti nell'area industriale. 

A tal fine sono state analizzate ed ottimizzate le singole attiv

adottare, le interferenze delle varie lavorazioni, gli accessi all’area di cantiere ed i percorsi all’interno 

dello stesso. Inoltre sono state adottate scelte progettuali finalizzate alla riduzione ed ottimizzazi

dei tempi di esecuzione delle opere.

Da una analisi del contesto emerge che le criticità legate alla realizzazione dell’opera in termini di 

interferenze con l’ambiente circostante possono ricondursi principalmente ai risch

trasmessi non tanto all'area ma allo stesso complesso

all’emissione di rumore e polveri e, seppure in piccola misura, 

uscita dal cantiere.  

Le scelte progettuali adottate permetteranno, come anticipato, una riduzione delle criticità e disagi 

dovuti alla presenza del cantiere da e verso l’esterno, sia in termini di entità che di durata, nonché delle 

problematiche legate alla mobilità dei mezzi.

A tal fine l’impresa propone l’apertura di un secondo ingresso carrabile che oltre ad agevolare la fase 

realizzativa delle opere andrà a vantaggio del

soluzione si evitano le manovre interne e 

rotonda presente nelle immediate vicinanze

 

2 FASI DI CANTIERIZZAZIONE

 

La preparazione delle aree di cantiere prevedrà, principalmente, le seguenti attività:

� delimitazione dell’area con idonea recinzione e can celli 

� predisposizione degli allacci alle reti dei pubblic i servizi

� montaggio dei prefabbricati da adibire ad uffici, m agazzino, ecc.

� trasporto in cantiere delle attrezzature necessarie  per lo svolgimento dei lavori

 

 

3 VIABILITA' DI ZONA E MISURE DI MITIGAZION

Con l’apertura immediata del nuovo passo carra
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IANO DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

definitivo è previsto un intervento di ampliamento e l'adeguamento 

funzionale dell'esistente centro consortile di raccolta multi-materiale sorto entro la Zona Industriale di 

ara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di 

Cartiera ad Est e lo Stagno di Tortolì per la parte Nord Occidentale. 

studio dell’organizzazione di cantiere è caratterizzato dalla particolare attenzione posta al fine di 

eliminare le interferenze delle fasi lavorative con l’ambiente circostante e con le normali attività 

ono state analizzate ed ottimizzate le singole attività lavorative, le tipologie costruttive da 

adottare, le interferenze delle varie lavorazioni, gli accessi all’area di cantiere ed i percorsi all’interno 

dello stesso. Inoltre sono state adottate scelte progettuali finalizzate alla riduzione ed ottimizzazi

dei tempi di esecuzione delle opere. 

emerge che le criticità legate alla realizzazione dell’opera in termini di 

interferenze con l’ambiente circostante possono ricondursi principalmente ai risch

ma allo stesso complesso industriale , con riferimento particolare 

e polveri e, seppure in piccola misura, alla presenza di traffico in ingresso e 

dottate permetteranno, come anticipato, una riduzione delle criticità e disagi 

dovuti alla presenza del cantiere da e verso l’esterno, sia in termini di entità che di durata, nonché delle 

mobilità dei mezzi. 

ropone l’apertura di un secondo ingresso carrabile che oltre ad agevolare la fase 

zzativa delle opere andrà a vantaggio delle normali funzionalità del complesso edilizio

soluzione si evitano le manovre interne e si permette l’uscita diretta dei mezzi in prossimità della 

rotonda presente nelle immediate vicinanze. 

DI CANTIERIZZAZIONE 

La preparazione delle aree di cantiere prevedrà, principalmente, le seguenti attività:

delimitazione dell’area con idonea recinzione e can celli di ingresso

predisposizione degli allacci alle reti dei pubblic i servizi  

montaggio dei prefabbricati da adibire ad uffici, m agazzino, ecc.

trasporto in cantiere delle attrezzature necessarie  per lo svolgimento dei lavori

MISURE DI MITIGAZIONE AMBIENTALE  

del nuovo passo carrabile sulla parte retrostante del lotto
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è previsto un intervento di ampliamento e l'adeguamento 

materiale sorto entro la Zona Industriale di 

ara in un areale ricompreso tra la Cartiera di Arbatax a Sud, la Spiaggia di 

ticolare attenzione posta al fine di 

eliminare le interferenze delle fasi lavorative con l’ambiente circostante e con le normali attività già 

ità lavorative, le tipologie costruttive da 

adottare, le interferenze delle varie lavorazioni, gli accessi all’area di cantiere ed i percorsi all’interno 

dello stesso. Inoltre sono state adottate scelte progettuali finalizzate alla riduzione ed ottimizzazione 

emerge che le criticità legate alla realizzazione dell’opera in termini di 

interferenze con l’ambiente circostante possono ricondursi principalmente ai rischi che possono essere 

, con riferimento particolare 

alla presenza di traffico in ingresso e 

dottate permetteranno, come anticipato, una riduzione delle criticità e disagi 

dovuti alla presenza del cantiere da e verso l’esterno, sia in termini di entità che di durata, nonché delle 

ropone l’apertura di un secondo ingresso carrabile che oltre ad agevolare la fase 

le normali funzionalità del complesso edilizio. Con tale 

ei mezzi in prossimità della 

La preparazione delle aree di cantiere prevedrà, principalmente, le seguenti attività: 

di ingresso  

montaggio dei prefabbricati da adibire ad uffici, m agazzino, ecc.  

trasporto in cantiere delle attrezzature necessarie  per lo svolgimento dei lavori  

 

retrostante del lotto non si rilevano 
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particolari problematiche sulla viabilità

presenza del cantiere. Soprattutto s

quanto l’affiancamento al cantiere avverrà principalmente dall’interno. 

Potendo evitare spazi di manovra interni, sarà inoltre possibile 

per il deposito e carico di materiali di risulta, oltre ad aree di 

materiale derivante dalle demolizioni

consentire il carico e trasporto a discarica nelle fasce orarie di m

l’impatto veicolare dei mezzi pesanti. 

Alcuni materiali provenienti da scavi e demolizioni 

In ogni punto del cantiere verrà garantito il corretto deflusso delle acque piovan

Le opere rimandabili alla fase conclusiva non verranno realizzate al fine di poter utilizzare zone di 

carico e scarico che in alcune fasi conterranno solo la movimentazione giornaliera e/o settimanale.

 

4 MISURE PER LA MITIGAZIONE D

 

Allo scopo di contenere gli incrementi degli attuali livelli sonori in corrispondenza dei ricettori localizzati 

nei pressi delle aree di lavorazione e/o lungo la viabilità di cantiere, saranno previste delle modalità 

operative e gestionali delle attivit

allo scopo di limitare la rumorosità delle macchine e dei cicli di lavorazione, verranno adottati i seguenti 

accorgimenti: 

corretta scelta delle macchine e delle attrezzature da utilizza

omologati in conformità alle direttive comunitarie e nazionali, anche con l’installazione di silenziatori 

sugli scarichi dei mezzi d’opera di particolare impatto acustico.

corrette modalità operative e di predisposiz

impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima interferenza; la localizzazione 

degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici; l’utilizzo di basame

antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; la limitazione, allo stretto necessario, delle 

attività più rumorose nelle prime/ultime ore del periodo di riferimento diurno indicato dalla normativa.

Nel caso in cui questi interventi “attiv

non consentano di garantire il rispetto dei limiti normativi, nelle situazioni di particolare criticità 

potranno essere previsti interventi di mitigazione di tipo “passivo” poiché final

propagazione del rumore nell’ambiente esterno, quali l’uso di pannellature fonoassorbenti mobili, da 

disporre opportunamente secondo le direttrici di interferenza con i ricettori presenti.

 

5 MISURE PER LA MITIGA ZIONE DELL’INQUINAME

 

Allo scopo di evitare la potenziale alterazione degli attuali livelli di qualità dell’aria, che può essere 

determinata dall’emissione delle polveri prodotte in seguito allo svolgimento delle attività di 
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sulla viabilità. L’area pur essendo interessata da modesti

presenza del cantiere. Soprattutto sulla via fronte lotto non si prevede l’intralcio di grossi mezzi in 

quanto l’affiancamento al cantiere avverrà principalmente dall’interno.  

Potendo evitare spazi di manovra interni, sarà inoltre possibile prevedere delle

di materiali di risulta, oltre ad aree di stoccaggio provvisori

derivante dalle demolizioni, in modo tale da agevolare lo smaltimento differenziato e 

consentire il carico e trasporto a discarica nelle fasce orarie di minor traffico, minimizzando 

l’impatto veicolare dei mezzi pesanti.  

provenienti da scavi e demolizioni potranno riutilizzarsi all’interno del cantiere.

In ogni punto del cantiere verrà garantito il corretto deflusso delle acque piovan

Le opere rimandabili alla fase conclusiva non verranno realizzate al fine di poter utilizzare zone di 

carico e scarico che in alcune fasi conterranno solo la movimentazione giornaliera e/o settimanale.

PER LA MITIGAZIONE D ELL'INQUINA MENTO ACUSTICO

Allo scopo di contenere gli incrementi degli attuali livelli sonori in corrispondenza dei ricettori localizzati 

nei pressi delle aree di lavorazione e/o lungo la viabilità di cantiere, saranno previste delle modalità 

operative e gestionali delle attività finalizzate al contenimento delle emissioni sonore. In particolare, 

allo scopo di limitare la rumorosità delle macchine e dei cicli di lavorazione, verranno adottati i seguenti 

corretta scelta delle macchine e delle attrezzature da utilizzare, attraverso l’utilizzo di macchinari 

omologati in conformità alle direttive comunitarie e nazionali, anche con l’installazione di silenziatori 

sugli scarichi dei mezzi d’opera di particolare impatto acustico. 

corrette modalità operative e di predisposizione del cantiere, quali ad esempio l’orientamento degli 

impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima interferenza; la localizzazione 

degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici; l’utilizzo di basame

antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; la limitazione, allo stretto necessario, delle 

attività più rumorose nelle prime/ultime ore del periodo di riferimento diurno indicato dalla normativa.

Nel caso in cui questi interventi “attivi” (in quanto finalizzati a ridurre alla fonte le emissioni di rumore) 

non consentano di garantire il rispetto dei limiti normativi, nelle situazioni di particolare criticità 

potranno essere previsti interventi di mitigazione di tipo “passivo” poiché final

propagazione del rumore nell’ambiente esterno, quali l’uso di pannellature fonoassorbenti mobili, da 

disporre opportunamente secondo le direttrici di interferenza con i ricettori presenti.

ZIONE DELL’INQUINAME NTO ATMOSFERICO

Allo scopo di evitare la potenziale alterazione degli attuali livelli di qualità dell’aria, che può essere 

determinata dall’emissione delle polveri prodotte in seguito allo svolgimento delle attività di 
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odesti traffici non subirà la 

non si prevede l’intralcio di grossi mezzi in 

ere delle piazzole temporanee 

stoccaggio provvisorie, a piè d’opera, del 

lo smaltimento differenziato e 

inor traffico, minimizzando così 

riutilizzarsi all’interno del cantiere. 

In ogni punto del cantiere verrà garantito il corretto deflusso delle acque piovane. 

Le opere rimandabili alla fase conclusiva non verranno realizzate al fine di poter utilizzare zone di 

carico e scarico che in alcune fasi conterranno solo la movimentazione giornaliera e/o settimanale. 

MENTO ACUSTICO 

Allo scopo di contenere gli incrementi degli attuali livelli sonori in corrispondenza dei ricettori localizzati 

nei pressi delle aree di lavorazione e/o lungo la viabilità di cantiere, saranno previste delle modalità 

à finalizzate al contenimento delle emissioni sonore. In particolare, 

allo scopo di limitare la rumorosità delle macchine e dei cicli di lavorazione, verranno adottati i seguenti 

re, attraverso l’utilizzo di macchinari 

omologati in conformità alle direttive comunitarie e nazionali, anche con l’installazione di silenziatori 

ione del cantiere, quali ad esempio l’orientamento degli 

impianti che hanno una emissione direzionale in posizione di minima interferenza; la localizzazione 

degli impianti fissi più rumorosi alla massima distanza dai ricettori critici; l’utilizzo di basamenti 

antivibranti per limitare la trasmissione delle vibrazioni; la limitazione, allo stretto necessario, delle 

attività più rumorose nelle prime/ultime ore del periodo di riferimento diurno indicato dalla normativa. 

i” (in quanto finalizzati a ridurre alla fonte le emissioni di rumore) 

non consentano di garantire il rispetto dei limiti normativi, nelle situazioni di particolare criticità 

potranno essere previsti interventi di mitigazione di tipo “passivo” poiché finalizzati ad intervenire sulla 

propagazione del rumore nell’ambiente esterno, quali l’uso di pannellature fonoassorbenti mobili, da 

disporre opportunamente secondo le direttrici di interferenza con i ricettori presenti. 

NTO ATMOSFERICO 

Allo scopo di evitare la potenziale alterazione degli attuali livelli di qualità dell’aria, che può essere 

determinata dall’emissione delle polveri prodotte in seguito allo svolgimento delle attività di 
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realizzazione delle opere, nonché della movimentazion

verranno previste particolari modalità operative e accorgimenti quali:

- copertura dei carichi che possono essere dispersi nella fase di trasporto dei materiali, 

utilizzando a tale proposito dei teli aventi adegu

strappi; 

- pulizia ad umido dei pneumatici degli autoveicoli in uscita dal cantiere, con l’utilizzo di apposite 

vasche d’acqua; 

6 FASE DI ATTUAZIONE E  

Il cronoprogramma dei lavori adotterà le seguenti fasi:

� Acquisizione delle aree 

� Risoluzione delle interferenze 

� Esecuzione opere provvisionali e di protezione

� Demolizioni interne 

� Demolizioni e scavi esterni

� Esecuzione di eventuali rilievi successivi alle dem oliz

� Realizzazioni opere in c.a.

� Realizzazioni opere in c.a.

� posa in opera di nuovo capa

� allestimento interno del capannone 

rifiuti 

� - Altre opere edili 

� - Impianti 

� - Finiture 

 

7 IMPIANTI ESISTENTI – ADATTABILIT

La maggior parte degli impianti esistenti non intralcia i lavori e non sono oggetto di trasformazione.

Le soluzioni di progetto hanno previsto i collegamenti 

alterare lo stato di fatto ma semplicemente realizzando reti duali ovvero in affiancamento.

 

8 DEMOLIZIONI E MOVIMENTI DI MATER

 

Per quanto riguarda i volumi di materie da conferire a discarica

demolizioni interne e dalle lavorazioni di scavo 

Il materiale sarà in piccola parte conferi

Le quantità di materia sono state stimate con precisione grazie alla preliminare esecuzione di 

rilievi interni ed esterni, eseguito con s

 Gli stessi sono stati elaborati con specific
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realizzazione delle opere, nonché della movimentazione di materiali da costruzione e di risulta, 

verranno previste particolari modalità operative e accorgimenti quali: 

copertura dei carichi che possono essere dispersi nella fase di trasporto dei materiali, 

utilizzando a tale proposito dei teli aventi adeguate caratteristiche di impermeabilità e di resistenza agli 

pulizia ad umido dei pneumatici degli autoveicoli in uscita dal cantiere, con l’utilizzo di apposite 

 CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

dei lavori adotterà le seguenti fasi: 

Risoluzione delle interferenze  

Esecuzione opere provvisionali e di protezione  

Demolizioni e scavi esterni  

Esecuzione di eventuali rilievi successivi alle dem oliz ioni 

Realizzazioni opere in c.a.  di fondazione per locale uffici; 

Realizzazioni opere in c.a.  di fondazione per capannone; 

posa in opera di nuovo capa nnone 

del capannone con macchinari per trattamento e separazi

ADATTABILIT A' E RIUTILIZZO 

La maggior parte degli impianti esistenti non intralcia i lavori e non sono oggetto di trasformazione.

Le soluzioni di progetto hanno previsto i collegamenti elettrici e le connessioni 

alterare lo stato di fatto ma semplicemente realizzando reti duali ovvero in affiancamento.

E MOVIMENTI DI MATERIA 

Per quanto riguarda i volumi di materie da conferire a discarica questi derivano principalmente dalle 

demolizioni interne e dalle lavorazioni di scavo e demolizione delle strutture in c.a. non reimpiegabili

arte conferito in discarica, la restante reimpiegata all’interno del cantiere.

quantità di materia sono state stimate con precisione grazie alla preliminare esecuzione di 

eseguito con strumentazione. 

con specifici programmi che ha consentito ad esempio 
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e di materiali da costruzione e di risulta, 

copertura dei carichi che possono essere dispersi nella fase di trasporto dei materiali, 

ate caratteristiche di impermeabilità e di resistenza agli 

pulizia ad umido dei pneumatici degli autoveicoli in uscita dal cantiere, con l’utilizzo di apposite 

con macchinari per trattamento e separazi one 

La maggior parte degli impianti esistenti non intralcia i lavori e non sono oggetto di trasformazione. 

e le connessioni idrico-fognarie senza 

alterare lo stato di fatto ma semplicemente realizzando reti duali ovvero in affiancamento. 

questi derivano principalmente dalle 

e demolizione delle strutture in c.a. non reimpiegabili.  

, la restante reimpiegata all’interno del cantiere. 

quantità di materia sono state stimate con precisione grazie alla preliminare esecuzione di accurati 

ad esempio di valutare i 
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ELAB. B.06 

volumi di scavo per intersezione fra modelli digitali

Solo in seconda fase sarà possi

prevederne un eventuale riutilizzo nell’ambito delle lavorazioni previste in cantiere. 

In questa fase progettuale definitiva è stata comunque individ

non solo di accogliere i volumi previsti in progetto, ma anche molto attenta alle problematiche 

ambientali. L’impianto infatti prevede il riutilizzo dei

per la produzione del calcestruzzo

Qualora i materiali non risultassero reimpiegabili e/o potenzialmente inquinati verranno invece conferiti 

in discariche più specifiche. 

. 

9 SUI SITI DI DEPOSITO PROVVISORIO E PERMAN

 

Non si ritiene necessario prevedere siti di deposito temporaneo dei materiali di scavati e demoliti, ma 

sarà sufficiente predisporre un’area di stoccaggio giornaliero in prossimità delle aree di lavoro. Il 

materiale verrà temporaneamente depositato a piè d

discarica nelle fasce orarie di minor traffico cittadino.

 

10 SUL RIPRISTINO MORFO

DEFINITIVO 

I siti di deposito definitivo individuati sono quelli regolarmente autor

Sardegna, attualmente in esercizio e già dotati di programma di rinaturalizzazione. Non si prevede 

l’apertura di nuovi siti di discarica e quindi il presente progetto non prevede le modalità di ripristino.

 

11 RICICLAGGIO MATERIALI 

Come detto sopra nel progetto offerto si prevede il 

derivanti da scavi e demolizioni in quanto, in mancanza di analisi di laboratorio specifiche attestanti la 

qualità dei materiali, non è stato possibile in questa fase ipotizzarne un riutilizzo 

stesso cantiere.  

Tuttavia, la scelta effettuata in questa fase progettuale di 

grado di riutilizzare gli inerti per la produzione di c

alle problematiche ambientali in linea con il quadro normativo vigente che sancisce il grande interesse 

a promuovere attività di riciclaggio.

Le procedure per l'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotti, cioè al di fuori del regime di 

applicazione della normativa sui rifiuti, hanno subito una continua e non sempre chiara revisione nel 

corso degli anni. Le modifiche al d. Lgs.

fondo gli aspetti operativi connessi a tale peculiare forma di gestione.

In tale conteso il Decreto Ministeriale 10.08.2012 n.161 recante "DISCIPLINA DELL'UTILIZZAZIONE 
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ELAB. B.06 - RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE 
MATERIE E CANTIERIZZAZIONE.  

fra modelli digitali dello stato attuale e di progetto.

sarà possibile valutare le caratteristiche tecniche di questi materiali al fine di 

prevederne un eventuale riutilizzo nell’ambito delle lavorazioni previste in cantiere. 

In questa fase progettuale definitiva è stata comunque individuata una discarica autorizzata 

non solo di accogliere i volumi previsti in progetto, ma anche molto attenta alle problematiche 

ambientali. L’impianto infatti prevede il riutilizzo dei materiali conferiti per il loro reimpiego come inerti 

produzione del calcestruzzo o sabbie.  

non risultassero reimpiegabili e/o potenzialmente inquinati verranno invece conferiti 

PROVVISORIO E PERMANENTE 

Non si ritiene necessario prevedere siti di deposito temporaneo dei materiali di scavati e demoliti, ma 

sarà sufficiente predisporre un’area di stoccaggio giornaliero in prossimità delle aree di lavoro. Il 

materiale verrà temporaneamente depositato a piè d’opera per poi essere trasportato e conferiti a 

discarica nelle fasce orarie di minor traffico cittadino. 

SUL RIPRISTINO MORFOLOGICO ED AMBIENTALE DEI SITI DI DEPOSITO

I siti di deposito definitivo individuati sono quelli regolarmente autorizzati dalla Regione Autonoma della 

Sardegna, attualmente in esercizio e già dotati di programma di rinaturalizzazione. Non si prevede 

l’apertura di nuovi siti di discarica e quindi il presente progetto non prevede le modalità di ripristino.

IO MATERIALI – QUADRO NORMATIVO 

Come detto sopra nel progetto offerto si prevede il parziale conferimento a discarica dei materiali 

derivanti da scavi e demolizioni in quanto, in mancanza di analisi di laboratorio specifiche attestanti la 

è stato possibile in questa fase ipotizzarne un riutilizzo 

Tuttavia, la scelta effettuata in questa fase progettuale di conferire il materiale presso un impianto in 

grado di riutilizzare gli inerti per la produzione di calcestruzzi, denota la particolare attenzione rivolta 

alle problematiche ambientali in linea con il quadro normativo vigente che sancisce il grande interesse 

a promuovere attività di riciclaggio. 

Le procedure per l'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotti, cioè al di fuori del regime di 

applicazione della normativa sui rifiuti, hanno subito una continua e non sempre chiara revisione nel 

corso degli anni. Le modifiche al d. Lgs. 152/2006 susseguitesi negli anni non hanno infatti chiarito a 

fondo gli aspetti operativi connessi a tale peculiare forma di gestione. 

In tale conteso il Decreto Ministeriale 10.08.2012 n.161 recante "DISCIPLINA DELL'UTILIZZAZIONE 
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di progetto. 

bile valutare le caratteristiche tecniche di questi materiali al fine di 

prevederne un eventuale riutilizzo nell’ambito delle lavorazioni previste in cantiere.  

uata una discarica autorizzata in grado 

non solo di accogliere i volumi previsti in progetto, ma anche molto attenta alle problematiche 

materiali conferiti per il loro reimpiego come inerti 

non risultassero reimpiegabili e/o potenzialmente inquinati verranno invece conferiti 

Non si ritiene necessario prevedere siti di deposito temporaneo dei materiali di scavati e demoliti, ma 

sarà sufficiente predisporre un’area di stoccaggio giornaliero in prossimità delle aree di lavoro. Il 

’opera per poi essere trasportato e conferiti a 

DEI SITI DI DEPOSITO 

izzati dalla Regione Autonoma della 

Sardegna, attualmente in esercizio e già dotati di programma di rinaturalizzazione. Non si prevede 

l’apertura di nuovi siti di discarica e quindi il presente progetto non prevede le modalità di ripristino. 

conferimento a discarica dei materiali 

derivanti da scavi e demolizioni in quanto, in mancanza di analisi di laboratorio specifiche attestanti la 

è stato possibile in questa fase ipotizzarne un riutilizzo totale nell’ambito dello 

conferire il materiale presso un impianto in 

alcestruzzi, denota la particolare attenzione rivolta 

alle problematiche ambientali in linea con il quadro normativo vigente che sancisce il grande interesse 

Le procedure per l'utilizzo dei materiali da scavo come sottoprodotti, cioè al di fuori del regime di 

applicazione della normativa sui rifiuti, hanno subito una continua e non sempre chiara revisione nel 

152/2006 susseguitesi negli anni non hanno infatti chiarito a 

In tale conteso il Decreto Ministeriale 10.08.2012 n.161 recante "DISCIPLINA DELL'UTILIZZAZIONE 
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ELAB. B.06 

DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO" aveva rappresentato un punto di svolta per tutti gli operatori 

del settore e per gli ENTI DI CONTROLLO AMBIENTALE.

La filiera PRODUZIONE-TRASPORTO

"Decreto Ronchi", D.Lgs.22/1997 si sono sviluppate anche a seguito di un pesante intervento 

sanzionatorio della Corte di Giustizia fino al 2006  con l'entrata in vigore del TESTO UNIC

AMBIENTALE (di seguito T.U.A.), cui veniva data attuazione a seguito di procedure di infrazione per 

scorretto recepimento di Direttive europee in termini di rifiuti.

A partire dal 2006 sono intervenute numerose modifiche che dapprima con sostanziale riscrittura 

dell'art.186 del TUA, avvenuta con il D. Lgs. 4/2008 e poi con una serie di modifiche ed integrazioni 

anche di non poco conto. Con il D.M. 161/2012 hanno portat

sopra. 

Altre modificazioni sono quindi state apportate con il Decreto 69/2013 convertito in legge 98/2013.

Alcuni recenti cambiamenti apportati al TUA hanno condotto all'introduzione dell'articolo 184

quale si è assistito alla cessazione della qualifica di rifiuto, in base al quale potrebbe essere individuato 

un ulteriore percorso finalizzato all'utilizzo dei materiali da scavo come materie prime secondarie.

Ad oggi tale strada non è ancora del tutto d

leggi rendano il settore della gestione dei volumi di scavo ed il loro utilizzo un settore sul quale sono 

concentrate le attenzioni e sulle quali la programmazione non è attuabile con facilità pro

delle complessità normative. 

In questa relazione si intende pertanto focalizzare l'attenzione sull'utilizzo dei mater

sottoprodotti in senso stretto. 

11.1 Definizioni 

Appare necessario completare le premesse con la definizione di materiale da scavo riportata nel 

regolamento, ovvero il suolo o sottosuolo compreso l'eventuale riporto presente, derivanti a 

titolo di esempio da scav i, perforazioni o trivellazioni, palificazioni, ope re infrastrutturali in 

generale e livellamento di opere in terra.

Sono materiali da scavo anche i materiali litoidi in genere e comunque tutte le altre plausibili frazioni 

granulometriche provenienti da e

fondi lacustri e marini. A questi si aggiungono anche i residui di materiali lapidei che, anche se non 

connessi alla realizzazione dell'opera, come richiesto per gli altri, non conteng

Ai sensi dell'art.41-bis comma 7 dell D.L. 69/2013questa definizione integra a tutti gli effetti le 

corrispondenti disposizioni già presenti nel TUA.

 

11.2 Politica acquisti ecologici. CONSORZIO.

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

dell'Ogliastra nel presente progetto si è prevista l'esecuzione di ripristini e 

utilizzo di materiale aggregato riciclato.

In particolare si è fatto rifermento a:
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ELAB. B.06 - RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE 
MATERIE E CANTIERIZZAZIONE.  

DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO" aveva rappresentato un punto di svolta per tutti gli operatori 

del settore e per gli ENTI DI CONTROLLO AMBIENTALE. 

TRASPORTO-UTILIZZO è legata ad oggi a procedure che, sorte con il 

"Decreto Ronchi", D.Lgs.22/1997 si sono sviluppate anche a seguito di un pesante intervento 

sanzionatorio della Corte di Giustizia fino al 2006  con l'entrata in vigore del TESTO UNIC

AMBIENTALE (di seguito T.U.A.), cui veniva data attuazione a seguito di procedure di infrazione per 

scorretto recepimento di Direttive europee in termini di rifiuti. 

A partire dal 2006 sono intervenute numerose modifiche che dapprima con sostanziale riscrittura 

dell'art.186 del TUA, avvenuta con il D. Lgs. 4/2008 e poi con una serie di modifiche ed integrazioni 

anche di non poco conto. Con il D.M. 161/2012 hanno portata all'abrogazione  dell'articolo 186 di cui 

Altre modificazioni sono quindi state apportate con il Decreto 69/2013 convertito in legge 98/2013.

Alcuni recenti cambiamenti apportati al TUA hanno condotto all'introduzione dell'articolo 184

quale si è assistito alla cessazione della qualifica di rifiuto, in base al quale potrebbe essere individuato 

un ulteriore percorso finalizzato all'utilizzo dei materiali da scavo come materie prime secondarie.

Ad oggi tale strada non è ancora del tutto delineata ma appare chiaro che l'insieme di norme, decreti e 

leggi rendano il settore della gestione dei volumi di scavo ed il loro utilizzo un settore sul quale sono 

concentrate le attenzioni e sulle quali la programmazione non è attuabile con facilità pro

In questa relazione si intende pertanto focalizzare l'attenzione sull'utilizzo dei mater

necessario completare le premesse con la definizione di materiale da scavo riportata nel 

il suolo o sottosuolo compreso l'eventuale riporto presente, derivanti a 

i, perforazioni o trivellazioni, palificazioni, ope re infrastrutturali in 

generale e livellamento di opere in terra.   

Sono materiali da scavo anche i materiali litoidi in genere e comunque tutte le altre plausibili frazioni 

granulometriche provenienti da escavazioni effettuate in corpi idrici superficiali, sulle spiagge e nei 

fondi lacustri e marini. A questi si aggiungono anche i residui di materiali lapidei che, anche se non 

connessi alla realizzazione dell'opera, come richiesto per gli altri, non contengono sostanze pericolose.

bis comma 7 dell D.L. 69/2013questa definizione integra a tutti gli effetti le 

corrispondenti disposizioni già presenti nel TUA. 

Politica acquisti ecologici. CONSORZIO.  

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

dell'Ogliastra nel presente progetto si è prevista l'esecuzione di ripristini e sottofondazioni mediante 

utilizzo di materiale aggregato riciclato. 

In particolare si è fatto rifermento a: 
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DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO" aveva rappresentato un punto di svolta per tutti gli operatori 

UTILIZZO è legata ad oggi a procedure che, sorte con il 

"Decreto Ronchi", D.Lgs.22/1997 si sono sviluppate anche a seguito di un pesante intervento 

sanzionatorio della Corte di Giustizia fino al 2006  con l'entrata in vigore del TESTO UNICO 

AMBIENTALE (di seguito T.U.A.), cui veniva data attuazione a seguito di procedure di infrazione per 

A partire dal 2006 sono intervenute numerose modifiche che dapprima con sostanziale riscrittura 

dell'art.186 del TUA, avvenuta con il D. Lgs. 4/2008 e poi con una serie di modifiche ed integrazioni 

a all'abrogazione  dell'articolo 186 di cui 

Altre modificazioni sono quindi state apportate con il Decreto 69/2013 convertito in legge 98/2013. 

Alcuni recenti cambiamenti apportati al TUA hanno condotto all'introduzione dell'articolo 184-ter, con il 

quale si è assistito alla cessazione della qualifica di rifiuto, in base al quale potrebbe essere individuato 

un ulteriore percorso finalizzato all'utilizzo dei materiali da scavo come materie prime secondarie. 

elineata ma appare chiaro che l'insieme di norme, decreti e 

leggi rendano il settore della gestione dei volumi di scavo ed il loro utilizzo un settore sul quale sono 

concentrate le attenzioni e sulle quali la programmazione non è attuabile con facilità proprio a causa 

In questa relazione si intende pertanto focalizzare l'attenzione sull'utilizzo dei materiali da scavo come 

necessario completare le premesse con la definizione di materiale da scavo riportata nel 

il suolo o sottosuolo compreso l'eventuale riporto presente, derivanti a 

i, perforazioni o trivellazioni, palificazioni, ope re infrastrutturali in 

Sono materiali da scavo anche i materiali litoidi in genere e comunque tutte le altre plausibili frazioni 

scavazioni effettuate in corpi idrici superficiali, sulle spiagge e nei 

fondi lacustri e marini. A questi si aggiungono anche i residui di materiali lapidei che, anche se non 

ono sostanze pericolose. 

bis comma 7 dell D.L. 69/2013questa definizione integra a tutti gli effetti le 

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

sottofondazioni mediante 
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ELAB. B.06 

�  AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di 

piazzali civili e industriali, sottoposto a certifi

Repertorio del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche 

riportate nell'allegato C2 della Circolare MinAmbiente n° UL/2005/5205.

 

� AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra

dell'ingegneria civile, sottoposto a certificazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al Repertorio 

del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche riportate 

nell'allegato C1 della Circolare MinAmbiente n° UL/2005/5205

 

11.3 Riutilizzo di misto aggregato riciclato

L’intervento prevede l'esecuzione di opere in c.a. 

liberare da rovi e vegetazione spontanea che non rende accessibili le zone alle maestranze

Vengono  previsti: 
• Scavo a larga sezione per esecuzio

e pavimentazioni industriali;

• Esecuzione di livellamenti e risanamento delle zone di sottofondazione con vespai da 

eseguirsi con misto aggregato riciclato

 

12 MATERIALI DA SCAVO 

 

12.1 premesse 

Al fine di poter esser escluso dal campo di

considerato SOTTOPRODOTTO, il Regolamento prevede che il materiale da scavo debba possedere i 

seguenti requisiti: 
− Essere GENERATO durante la realizzazione di un opera, di cui costituisce parte integrante, e il 

cui scopo primario non la produzione di tale materiale (già previsto dall'articolo184

TUA); 

− Essere UTILIZZATO in conformità al

stessa nel quale è stato generato o di un opera diversa, per la realizzazione di reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, interventi a mare, miglioramenti ferroviari o 

viari oppure altre forme di ripristi

− deve essere IDONEO ad essere utilizzato direttamente ossia senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla "normale pratica industriale";

− deve soddisfare i requisiti di cui all'Allegato 4 del regolamento, in particolare per l

DI UTILIZZO SPECIFICO 
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AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di 

piazzali civili e industriali, sottoposto a certificazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al 

Repertorio del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche 

riportate nell'allegato C2 della Circolare MinAmbiente n° UL/2005/5205. 

AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra

dell'ingegneria civile, sottoposto a certificazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al Repertorio 

del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche riportate 

nell'allegato C1 della Circolare MinAmbiente n° UL/2005/5205. 

di misto aggregato riciclato  

prevede l'esecuzione di opere in c.a. da eseguirsi a seguito della pulizia dell’area al fine di 

liberare da rovi e vegetazione spontanea che non rende accessibili le zone alle maestranze

Scavo a larga sezione per esecuzione opere di fondazione di nuovo capannone, locale uffici 

e pavimentazioni industriali; 

Esecuzione di livellamenti e risanamento delle zone di sottofondazione con vespai da 

misto aggregato riciclato . 

Al fine di poter esser escluso dal campo di applicazione della normativa sui rifiuti ed essere pertanto 

considerato SOTTOPRODOTTO, il Regolamento prevede che il materiale da scavo debba possedere i 

durante la realizzazione di un opera, di cui costituisce parte integrante, e il 

cui scopo primario non la produzione di tale materiale (già previsto dall'articolo184

in conformità al PIANO DI UTILIZZO, nel corso di esecuzione dell'opera 

stessa nel quale è stato generato o di un opera diversa, per la realizzazione di reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, interventi a mare, miglioramenti ferroviari o 

viari oppure altre forme di ripristini e miglioramenti ambientali; 

ad essere utilizzato direttamente ossia senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla "normale pratica industriale"; 

deve soddisfare i requisiti di cui all'Allegato 4 del regolamento, in particolare per l

 di cui ai precedenti punti. 
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AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione di sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di 

cazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al 

Repertorio del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche 

AGGREGATO RICICLATO per la realizzazione del corpo dei rilevati di opere in terra 

dell'ingegneria civile, sottoposto a certificazione CE secondo norme vigenti ed iscritto al Repertorio 

del Riciclaggio tenuto ai sensi del DM 8/5/2003 n° 203, avente le caratteristiche riportate 

da eseguirsi a seguito della pulizia dell’area al fine di 

liberare da rovi e vegetazione spontanea che non rende accessibili le zone alle maestranze. 

ne opere di fondazione di nuovo capannone, locale uffici 

Esecuzione di livellamenti e risanamento delle zone di sottofondazione con vespai da 

applicazione della normativa sui rifiuti ed essere pertanto 

considerato SOTTOPRODOTTO, il Regolamento prevede che il materiale da scavo debba possedere i 

durante la realizzazione di un opera, di cui costituisce parte integrante, e il 

cui scopo primario non la produzione di tale materiale (già previsto dall'articolo184-bis del 

rso di esecuzione dell'opera 

stessa nel quale è stato generato o di un opera diversa, per la realizzazione di reinterri, 

riempimenti, rimodellazioni, rilevati, ripascimenti, interventi a mare, miglioramenti ferroviari o 

ad essere utilizzato direttamente ossia senza alcun ulteriore trattamento 

deve soddisfare i requisiti di cui all'Allegato 4 del regolamento, in particolare per le MODALITÀ 
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In merito alla "pratica ambientale" l'allegato 3 definisce in dettaglio cosa debba intendersi per 

trattamenti ammissibili che devono avere come finalità la realizzazione di un miglioramento 

merceologico finalizzato all'utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace.

 

Tra le operazioni più comunemente effettuate l'allegato 3 riporta i seguenti :
− selezione granulometrica; 

− riduzione volumetrica 

− stabilizzazione a calce o a cemento;

− stesa al suolo per asciugatura e manutenzione per favorire la biodegradazione degli additivi 

utilizzati in fase di scavo; 

− riduzione/eliminazione di residui antropici dai materiali di scavo.
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In merito alla "pratica ambientale" l'allegato 3 definisce in dettaglio cosa debba intendersi per 

trattamenti ammissibili che devono avere come finalità la realizzazione di un miglioramento 

ologico finalizzato all'utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace.

Tra le operazioni più comunemente effettuate l'allegato 3 riporta i seguenti : 
 

stabilizzazione a calce o a cemento; 

uolo per asciugatura e manutenzione per favorire la biodegradazione degli additivi 

riduzione/eliminazione di residui antropici dai materiali di scavo. 
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In merito alla "pratica ambientale" l'allegato 3 definisce in dettaglio cosa debba intendersi per 

trattamenti ammissibili che devono avere come finalità la realizzazione di un miglioramento 

ologico finalizzato all'utilizzo maggiormente produttivo e tecnicamente efficace. 

uolo per asciugatura e manutenzione per favorire la biodegradazione degli additivi 
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13 BREVE DESCRIZIONE DE
 

13.1 Esecuzione vespai e rileavati.

L'analisi delle lavorazioni previste portano a individuare i diversi volumi di materiali che interessano il 

sistema del riutilizzo.  

In particolare si individuano: 
− volumi di scavo derivanti da sagomature, esecuzione di scavi funzionali a realizzazione di 

nuove opere (sottofondazione);

− volumi di calcestruzzi strutturali e non strutturali;

− volumi da demolizione di pavimentazione esistente  e strutture in c.a.;

− formazioni di rilevati 

− conferimento in discarica di materiali, rimozione di materiale.

Si riporta a seguire una prima tabella con i volumi di materie utilizzate solo entro la categoria 

d'opera. 
 

Volumi di scavo Tipo Volumi [mc]

Sbancamento 

Sezione ristretta per 

fondazioni 

sommano 

 

Volumi di cls Tipo Volumi [mc]

Strutturale 

(escluso c.a.p.) 

Non strutturale 

sommano 

 

13.2 Movimentazione volumi 
 
 

Dall'analisi dei volumi di cui al progetto preliminare alcune lavorazioni genereranno materiali che 

potranno essere conferiti a centro di trasformazione in aggregati riciclati e centri di conferimento 

semplici.  

In particolare per i volumi derivanti da dem

l'entità rispetto ai volumi complessivi e la presenza di materiali la cui caratterizzazione potrebbe 

mettere in evidenza una specificazione di materiali "non riutilizzabile" se non previa trasforma

centro di lavorazione ad hoc, si ritiene non conveniente il riutilizzo entro il cantiere.
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BREVE DESCRIZIONE DELLE OPERE CON RIFERIMENTO AGLI SCAVI.

vespai e rileavati.  

L'analisi delle lavorazioni previste portano a individuare i diversi volumi di materiali che interessano il 

volumi di scavo derivanti da sagomature, esecuzione di scavi funzionali a realizzazione di 

uove opere (sottofondazione); 

volumi di calcestruzzi strutturali e non strutturali; 

volumi da demolizione di pavimentazione esistente  e strutture in c.a.; 

conferimento in discarica di materiali, rimozione di materiale. 

seguire una prima tabella con i volumi di materie utilizzate solo entro la categoria 

Volumi [mc]  

1640  

265.12 

1905,12  

Volumi [mc]  

178.54  

235.52 

1905,12  

Dall'analisi dei volumi di cui al progetto preliminare alcune lavorazioni genereranno materiali che 

potranno essere conferiti a centro di trasformazione in aggregati riciclati e centri di conferimento 

In particolare per i volumi derivanti da demolizione di strutture esistenti/pavimentazione considerata 

l'entità rispetto ai volumi complessivi e la presenza di materiali la cui caratterizzazione potrebbe 

mettere in evidenza una specificazione di materiali "non riutilizzabile" se non previa trasforma

centro di lavorazione ad hoc, si ritiene non conveniente il riutilizzo entro il cantiere.
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MENTO AGLI SCAVI.  

L'analisi delle lavorazioni previste portano a individuare i diversi volumi di materiali che interessano il 

volumi di scavo derivanti da sagomature, esecuzione di scavi funzionali a realizzazione di 

 

seguire una prima tabella con i volumi di materie utilizzate solo entro la categoria 

Dall'analisi dei volumi di cui al progetto preliminare alcune lavorazioni genereranno materiali che 

potranno essere conferiti a centro di trasformazione in aggregati riciclati e centri di conferimento 

olizione di strutture esistenti/pavimentazione considerata 

l'entità rispetto ai volumi complessivi e la presenza di materiali la cui caratterizzazione potrebbe 

mettere in evidenza una specificazione di materiali "non riutilizzabile" se non previa trasformazione in 

centro di lavorazione ad hoc, si ritiene non conveniente il riutilizzo entro il cantiere. 
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ELAB. B.06 

Tali volumi verranno integralmente conferiti.

In relazione alle strutture in c.a. le stesse non potranno essere utilizzate ma potranno essere conferiti a 

centro di trasformazione di aggregati riciclati. 

I volumi di scavo  generati entro il cantiere (1905 mc) saranno conferiti a discarica se derivanti da scavi 

per opere di sottofondazione mentre potranno essere riutilizzati nella misura minima del 30% i volumi

di scavo derivanti da sagomatura e profilatura piano di fondazione.
 

14 CLASSIFICAZIONE MATERIE PROVENIENTI 

Come sopra evidenziato le materie di scavo vengono in genere riutilizzate con certezza nell’ambito del 

cantiere per gli interventi sopradescritti o conferite a discarica.

A tal fine nell’ambito del presente progetto è stato verificato:

� Che trattasi di materiali di risulta degli scavi allo stato naturale riutilizzabili senza necessità di 

preventivi trattamenti e di qualità simile a quella degli attigui siti di destinazione e quindi con gli 

stessi perfettamente compatibili e per gli stessi non contaminanti;

� Che è quindi garantito un elevato livello di tutela ambientale;

� Che i siti di origine non risultano contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo 

V della parte IV del d lgs 152/2006;

� Che le caratteristiche chimico

rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avviene nel rispetto delle 

norme di tutela delle acque, degli habitat e delle componenti biotiche senza interferenze con aree 

naturali protette. 

 

14.1 Requisiti e procedura per la gestione dei materiali  naturali da scavo

I materiali naturali da scavo possono essere riutilizzati 

del D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. 

rimodellazioni e rilevati o in sostituzion

verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni:

a) il riutilizzo avvenga senza necessità di alcun trattamento preventivo e/o trasformazione preliminare, 

inclusi la selezione granulometrica e

b) sia verificata l’idoneità qualitativa in relazione alla destinazione d’uso del sito in cui è previsto il 

riutilizzo; 

c) sin dalla fase di produzione vi sia certezza dell’utilizzo in opere o interventi preventivamente 

individuati e definiti, anche nell’ambito dello stesso sito di produzione.

I materiali naturali da scavo prodotti nel corso di a ttività di costruzione

comma 1, lettera c bis, del D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

applicazione del Titolo I  “Gestione dei rifiuti

cui non siano contaminati e

esclusivamente presso lo stesso sito di produzione.
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Tali volumi verranno integralmente conferiti. 

In relazione alle strutture in c.a. le stesse non potranno essere utilizzate ma potranno essere conferiti a 

tro di trasformazione di aggregati riciclati.  

I volumi di scavo  generati entro il cantiere (1905 mc) saranno conferiti a discarica se derivanti da scavi 

per opere di sottofondazione mentre potranno essere riutilizzati nella misura minima del 30% i volumi

di scavo derivanti da sagomatura e profilatura piano di fondazione. 

MATERIE PROVENIENTI DA SCAVO. 

Come sopra evidenziato le materie di scavo vengono in genere riutilizzate con certezza nell’ambito del 

cantiere per gli interventi sopradescritti o conferite a discarica. 

ambito del presente progetto è stato verificato: 

Che trattasi di materiali di risulta degli scavi allo stato naturale riutilizzabili senza necessità di 

preventivi trattamenti e di qualità simile a quella degli attigui siti di destinazione e quindi con gli 

stessi perfettamente compatibili e per gli stessi non contaminanti; 

Che è quindi garantito un elevato livello di tutela ambientale; 

Che i siti di origine non risultano contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo 

del d lgs 152/2006; 

Che le caratteristiche chimico-fisiche di detti materiali sono tali che il loro impiego non determina 

rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avviene nel rispetto delle 

degli habitat e delle componenti biotiche senza interferenze con aree 

Requisiti e procedura per la gestione dei materiali  naturali da scavo

I materiali naturali da scavo possono essere riutilizzati - ai sensi dall’art. 186 del Titolo I della Parte IV 

del D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. - per reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni e rilevati o in sostituzione dei materiali di cava nei processi industriali purchè si 

verifichino contemporaneamente le seguenti condizioni: 

a) il riutilizzo avvenga senza necessità di alcun trattamento preventivo e/o trasformazione preliminare, 

inclusi la selezione granulometrica e la frantumazione; 

b) sia verificata l’idoneità qualitativa in relazione alla destinazione d’uso del sito in cui è previsto il 

c) sin dalla fase di produzione vi sia certezza dell’utilizzo in opere o interventi preventivamente 

initi, anche nell’ambito dello stesso sito di produzione. 

materiali naturali da scavo prodotti nel corso di a ttività di costruzione

comma 1, lettera c bis, del D. Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. - non rientrano nel campo di 

Gestione dei rifiuti ” della Parte IV del suddetto decreto 

cui non siano contaminati e  siano utilizzati allo stato naturale, a fini di cos truzione, 

esclusivamente presso lo stesso sito di produzione.  
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In relazione alle strutture in c.a. le stesse non potranno essere utilizzate ma potranno essere conferiti a 

I volumi di scavo  generati entro il cantiere (1905 mc) saranno conferiti a discarica se derivanti da scavi 

per opere di sottofondazione mentre potranno essere riutilizzati nella misura minima del 30% i volumi 

Come sopra evidenziato le materie di scavo vengono in genere riutilizzate con certezza nell’ambito del 

Che trattasi di materiali di risulta degli scavi allo stato naturale riutilizzabili senza necessità di 

preventivi trattamenti e di qualità simile a quella degli attigui siti di destinazione e quindi con gli 

Che i siti di origine non risultano contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica ai sensi del titolo 

fisiche di detti materiali sono tali che il loro impiego non determina 

rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali interessate ed avviene nel rispetto delle 

degli habitat e delle componenti biotiche senza interferenze con aree 

Requisiti e procedura per la gestione dei materiali  naturali da scavo  

ai sensi dall’art. 186 del Titolo I della Parte IV 

per reinterri, riempimenti, 

e dei materiali di cava nei processi industriali purchè si 

a) il riutilizzo avvenga senza necessità di alcun trattamento preventivo e/o trasformazione preliminare, 

b) sia verificata l’idoneità qualitativa in relazione alla destinazione d’uso del sito in cui è previsto il 

c) sin dalla fase di produzione vi sia certezza dell’utilizzo in opere o interventi preventivamente 

materiali naturali da scavo prodotti nel corso di a ttività di costruzione  - ai sensi dell’art. 185, 

non rientrano nel campo di 

” della Parte IV del suddetto decreto solo nel caso in 

siano utilizzati allo stato naturale, a fini di cos truzione, 
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14.2 Accertamento materiali 

Considerata la necessità di monitorare le terre derivanti dagli scavi e nel contempo perseguire gli 

obiettivi di compatibilità ambientale degli interventi è necessario effettuare un accertamento qualitativo 

dei materiali. 

L’accertamento delle caratteristiche qualitativ

sito di produzione, salvo eventuali deroghe che potranno essere concesse dall'autorità titolare del 

procedimento. 

Il dettaglio dello screening analitico e delle modalità di analisi da utilizzare per

sui materiali naturali da scavo dovrà rispettare i dettami del D.Lgs 152/2006. 

 

15 CLASSIFICAZIONE MATERIE INERTI DA DE

 

Nell'ambito delle opere di cui alla presente proposta progettuale rientrano in tale categoria le 

volumetrie legate alla demolizione delle strutture in

con strato bituminoso. 

Come anticipato si ritiene di separare e conferire a centri di raccolta e a centri di trasformazione i 

volumi derivanti da demolizione di struttura in c.a.

15.1 Normativa di settore 

La normativa di riferimento è costituita da:

a) D. Lgs. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in mater

comma 3, 184 comma 3 lettera b), 214 e seguenti;

b) DM 186 del 05 aprile 2006 “Regolamento recante modifiche al DM 05/02/1998“;

c) Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territori

2005. 

15.2 Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei  materiali inerti derivanti da attività di 

demolizione/costruzione.  

A condizione che siano rispettati contemporaneamente i requisiti di seguito specificati, è consentito il 

riutilizzo presso lo stesso sito di produzione di materiali inerti da demolizione e costruzione per la 

realizzazione di piazzali, sottofondi, rilevati,

macinati granulari e quant’altro - senza che questo costituisca attività di recupero rifiuti.

Tali requisiti sono: 

a) la certezza del riutilizzo per opere e interventi preventivamente indivi

b) il rispetto dei requisiti minimi di idoneità del materiale stabiliti nell’Allegato C della Circolare del 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 5205 del 2005, a seguito di operazioni 

di selezione, vagliatura e riduzione volumetrica.

c) la mancanza di pregiudizio per l’ambiente derivante dalle attività di riutilizzo, verificata tramite 

esecuzione di test di cessione su ogni lotto utilizzando gli stessi criteri stabiliti nell’Allegato 3 del DM n. 

186 del 05/04/2006. 
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a necessità di monitorare le terre derivanti dagli scavi e nel contempo perseguire gli 

obiettivi di compatibilità ambientale degli interventi è necessario effettuare un accertamento qualitativo 

L’accertamento delle caratteristiche qualitative dei materiali naturali da scavo deve avvenire presso il 

sito di produzione, salvo eventuali deroghe che potranno essere concesse dall'autorità titolare del 

Il dettaglio dello screening analitico e delle modalità di analisi da utilizzare per

sui materiali naturali da scavo dovrà rispettare i dettami del D.Lgs 152/2006.  

MATERIE INERTI DA DEMOLIZIONE 

Nell'ambito delle opere di cui alla presente proposta progettuale rientrano in tale categoria le 

demolizione delle strutture in c.a.. e la rimozione degli esistenti piazzali realizzati 

Come anticipato si ritiene di separare e conferire a centri di raccolta e a centri di trasformazione i 

volumi derivanti da demolizione di struttura in c.a. e bitumi. 

La normativa di riferimento è costituita da: 

a) D. Lgs. 152 del 03 aprile 2006 “Norme in materia ambientale“ e s.m.i. - in particolare gli artt. 181

comma 3, 184 comma 3 lettera b), 214 e seguenti; 

b) DM 186 del 05 aprile 2006 “Regolamento recante modifiche al DM 05/02/1998“;

c) Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 5205 del

Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei  materiali inerti derivanti da attività di 

 

A condizione che siano rispettati contemporaneamente i requisiti di seguito specificati, è consentito il 

riutilizzo presso lo stesso sito di produzione di materiali inerti da demolizione e costruzione per la 

realizzazione di piazzali, sottofondi, rilevati, piste, fondi stradali, livellamenti, terrazzamenti a fini edili, 

senza che questo costituisca attività di recupero rifiuti.

a) la certezza del riutilizzo per opere e interventi preventivamente individuati; 

b) il rispetto dei requisiti minimi di idoneità del materiale stabiliti nell’Allegato C della Circolare del 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 5205 del 2005, a seguito di operazioni 

ne volumetrica. 

c) la mancanza di pregiudizio per l’ambiente derivante dalle attività di riutilizzo, verificata tramite 

esecuzione di test di cessione su ogni lotto utilizzando gli stessi criteri stabiliti nell’Allegato 3 del DM n. 
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a necessità di monitorare le terre derivanti dagli scavi e nel contempo perseguire gli 

obiettivi di compatibilità ambientale degli interventi è necessario effettuare un accertamento qualitativo 

e dei materiali naturali da scavo deve avvenire presso il 

sito di produzione, salvo eventuali deroghe che potranno essere concesse dall'autorità titolare del 

Il dettaglio dello screening analitico e delle modalità di analisi da utilizzare per le verifiche qualitative 

 

Nell'ambito delle opere di cui alla presente proposta progettuale rientrano in tale categoria le 

la rimozione degli esistenti piazzali realizzati 

Come anticipato si ritiene di separare e conferire a centri di raccolta e a centri di trasformazione i 

in particolare gli artt. 181-bis 

b) DM 186 del 05 aprile 2006 “Regolamento recante modifiche al DM 05/02/1998“; 

o e del Mare n. 5205 del 

Requisiti e procedura per il riutilizzo in sito dei  materiali inerti derivanti da attività di 

A condizione che siano rispettati contemporaneamente i requisiti di seguito specificati, è consentito il 

riutilizzo presso lo stesso sito di produzione di materiali inerti da demolizione e costruzione per la 

piste, fondi stradali, livellamenti, terrazzamenti a fini edili, 

senza che questo costituisca attività di recupero rifiuti. 

b) il rispetto dei requisiti minimi di idoneità del materiale stabiliti nell’Allegato C della Circolare del 

Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare n. 5205 del 2005, a seguito di operazioni 

c) la mancanza di pregiudizio per l’ambiente derivante dalle attività di riutilizzo, verificata tramite 

esecuzione di test di cessione su ogni lotto utilizzando gli stessi criteri stabiliti nell’Allegato 3 del DM n. 
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16 ACCETTAZIONE DEI PRO

I requisiti di accettazione degli aggregati lapidei riciclati impiegati nelle costruzioni devono essere 

conformi alle seguenti prescrizioni:

- UNI EN ISO 14688-1 (Identificazione e classificazione delle terre);

- UNI EN 13285 (Miscele non legate 

- Allegato ZA della Norma armonizzata UNI EN 13242 (Aggregati per materiali non legati e legati con 

leganti idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e nel

- D.M. 11 aprile 2007 (Applicazione della Direttiva n. 89/106/CEE sui prodotti da costruzione, recepita 

con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n.246, relativa all’individuazione dei 

prodotti e dei relativi metodi di controllo della conformità di aggregati);

- Circolare Ministero Ambiente del 15 luglio 2005, n. 5205;

- D.M. 5 febbraio 1998. 

- D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152. 

 

17 MATERIALI DI CAVA 

 

Il progetto proposto prevede l’apporto

regolarizzazione piano di posa delle fondazioni e dei piazzali.

17.1 Rilevati di gruppo A1, A2- 4, A2

Si prevede in progetto l'esecuzione di opere per le quali

appartenenti ai gruppi A1, A2-4 e A2

 

17.2 Depositi temporanei 

Per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti sarà allestito un 

prossime alla parte settentrionale dello stesso al fine di non creare volumetrie e/o movimentazioni che 

possano interferire con le lavorazioni stesse

I rifiuti prodotti nel corso dei lavori saranno conferiti a discarica con cadenza trimestrale come 

prescritto dall’art. 183 comma 1 let
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ACCETTAZIONE DEI PRODOTTI RICICLATI NON LEGATI 

I requisiti di accettazione degli aggregati lapidei riciclati impiegati nelle costruzioni devono essere 

conformi alle seguenti prescrizioni: 

azione e classificazione delle terre); 

UNI EN 13285 (Miscele non legate – specifiche); 

Allegato ZA della Norma armonizzata UNI EN 13242 (Aggregati per materiali non legati e legati con 

leganti idraulici per l’impiego in opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade);

D.M. 11 aprile 2007 (Applicazione della Direttiva n. 89/106/CEE sui prodotti da costruzione, recepita 

con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n.246, relativa all’individuazione dei 

todi di controllo della conformità di aggregati); 

Circolare Ministero Ambiente del 15 luglio 2005, n. 5205; 

rogetto proposto prevede l’apporto parziale di materiale di cava per la formazione di rilevati e 

piano di posa delle fondazioni e dei piazzali. 

4, A2-5. 

Si prevede in progetto l'esecuzione di opere per le quali è necessario eseguire 

4 e A2-5 provenienti da cave di prestito. 

Per lo stoccaggio temporaneo dei rifiuti sarà allestito un area di stoccaggio entro il lotto nelle zone più 

nale dello stesso al fine di non creare volumetrie e/o movimentazioni che 

possano interferire con le lavorazioni stesse. 

I rifiuti prodotti nel corso dei lavori saranno conferiti a discarica con cadenza trimestrale come 

prescritto dall’art. 183 comma 1 lettera bb – punto 2 del D. Lgs. 152/2006. 
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I requisiti di accettazione degli aggregati lapidei riciclati impiegati nelle costruzioni devono essere 

Allegato ZA della Norma armonizzata UNI EN 13242 (Aggregati per materiali non legati e legati con 

la costruzione di strade); 

D.M. 11 aprile 2007 (Applicazione della Direttiva n. 89/106/CEE sui prodotti da costruzione, recepita 

con decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n.246, relativa all’individuazione dei 

la formazione di rilevati e la 

è necessario eseguire rilevati con materiali 

entro il lotto nelle zone più 

nale dello stesso al fine di non creare volumetrie e/o movimentazioni che 

I rifiuti prodotti nel corso dei lavori saranno conferiti a discarica con cadenza trimestrale come 
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ELAB. B.06 

 

18 CONCLUSIONI 
Il progetto comporta attività di scavo, il materiale di risulta in parte sarà riutilizzato nell’ambito dello stesso sito 

per la sagomature delle aree a verde ed il riempimento di asperità localizzate

Il volume residuo delle terre da scavo

caratterizzazione, presso discarica autorizzata e controllata.

E' previsto il parziale riutilizzo delle terre da scavo nell’ambito di altri process

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

dell'Ogliastra nel presente progetto si è prevista l'esecuzione di ripristini e sottofondazioni mediante 

utilizzo di materiale aggregato riciclato.

Non è previsto stante l'esiguità dei volumi e le lavorazioni in progetto il riutilizzo dei materiali di risulta 

delle demolizioni nell’ambito di altri processi produttivi.
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Il progetto comporta attività di scavo, il materiale di risulta in parte sarà riutilizzato nell’ambito dello stesso sito 

la sagomature delle aree a verde ed il riempimento di asperità localizzate. 

Il volume residuo delle terre da scavo sarà conferito come rifiuto non pericoloso, previa verifica mediante 

caratterizzazione, presso discarica autorizzata e controllata. 

E' previsto il parziale riutilizzo delle terre da scavo nell’ambito di altri processi produttivi.

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

dell'Ogliastra nel presente progetto si è prevista l'esecuzione di ripristini e sottofondazioni mediante 

iclato. 

Non è previsto stante l'esiguità dei volumi e le lavorazioni in progetto il riutilizzo dei materiali di risulta 

delle demolizioni nell’ambito di altri processi produttivi. 
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Il progetto comporta attività di scavo, il materiale di risulta in parte sarà riutilizzato nell’ambito dello stesso sito 

sarà conferito come rifiuto non pericoloso, previa verifica mediante 

i produttivi.  

In ottemperanza alla deliberazione n. 60 del 10.11.2014 emessa dal Consorzio Industriale Provinciale 

dell'Ogliastra nel presente progetto si è prevista l'esecuzione di ripristini e sottofondazioni mediante 

Non è previsto stante l'esiguità dei volumi e le lavorazioni in progetto il riutilizzo dei materiali di risulta 


